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Dalle statistiche del, ministero 

dell'interno appare,, che ài 31'Jur 
glio u. #11-nuTn^i?p dei fanciulli 
depravati; e delittuosi era spavòrt-
tevòlinente accrésciuto'̂  Questo fat.^. 
tQ deve irnpfensierire. Godesti col 

evoli piccini non saranno domani, 
:^ur troppo,^ malandrini provetti?;^ 
Rare saranno le eccezioni. Può, 
dunque, la società rimanere spet-^ 
tatrice indifferente, e fidarsi esclu-

siero d'un : gp^p.de;; asite'. iiaViQnale 
per l'infanzia abbandonata, à Ro-
r I 

ma non ,.mancherà5¥|ra / breyei l^T 
casa ospitaliera dell' infanzia ita-

5V 

-RKZn. DELLE INSSRZIONI 

mì^w^^tim.\% Faglila VM-ÌI 20. : •• m$m-'^' ".. ,, 

• • • ì MANOSCKITTI NON SI HfcSTItUISCQNr "̂ '*̂ '̂ *''" 

•=i ' i^^i^; 

y, 

I 
liana abbandonat^a; Ma simili-isti-
fcuzioni non basta ni sieno a Ro? 
ma'; conviene generalizzarle. 
; La:no§tS^^tóf;r^laZ!BW#d3tòfk 

' ^ ': l <- • • 

l ' O t 

d'una legge^^^e,.regola.il, lavoro 
dei fanciulli. Ma non s'era ;|(ènsaÉo 
a renfea a^é^ssibile. il\%i;#a'tf 

wmmo Irata (li L . ,„ . ,_^..^„.,^ , ^ „̂ 

sima'fptt una-ProviiìcìEi «(̂  l'altra dbl 
Begno ì̂ tìi 'ragione dalla, aia'ggiore o 
minore rjccheszu ediii'£iia, e del più 
al4o-.prezi!o dello ptgkjfiì,, che servono 
di-bàsQ ai reddito ìmpoiìiHile.̂  

Dalla ProvinGia di Livorno, che paga' 
in ràgròy dr ti: 7,71 pkv ógni abi-
fcaate,4MÌIl^^«PtòVincja di Edtòtì, eoa 
unii taedia 4i,,Lì'7flO» si arriva 'fin 
alia Provincia'di Sondrio/ove ilpro-'• 
ventò è'^in^iproporzione di:L; 0,53 ber 

* > . - . . . f r . . « i n . . . • 

-K 

I/è questione grave "che nem 
txiehb noi perciò intendiàstiò uè'pos-
siarho lasciar cadérle. 

. E per tenerla desta gioverà as 
sai la seguente lettera vd^Pole* 

: .ŝ lJM!̂ ^* r̂o tógcipalo del4tta) eia 
C|u ai rispondeidf Una lettera conte 

"^fm: 

•JiS-

J 

Iffàmente .agli, scarlatti ed azzurri 
pennacchi del'reali carabinieri? 

No; la; filanti-òÉiia deve agire 
essa, prima, cbe' abbia ad operare, 
severa ed inapìacabile, la légge, 
Biŝ cî n̂  rlèorrèrèj^la'pmenz^ 
Non mancheranno le, delusioni, ma 
saranno compensate dal molto be-
ne^^effettivo prodotto. ' / ^ 

Nellà^ natura come nelPuomo, 
tutte le grandi arm|)^jÉu,«n sono 
che grida di'dolortì; E ciò è'fórse 
provVidenzìale; perchè ciò appren
de. ;• non foss* aUrò?̂ ^ meditandovi, 

'' . ' _ _ 

quale meraviglioso concòrso di 
circostanze occorra perchè un tip-
mp, .giunga, .a manifestarsi nella 
pienezza delle sue facoltà. E ci I 

aflà società cô  
mejlblocco di marmo in mano 
allo scultore. Dall'abilità di^^i 
d'Dèridè che né esca una staftif^ 
meravigliosa per bellezza, o una 
opera'defornae ; dall'ambiente so-
da^daiie:;previfenze, filantropìa^ 
die, dalle proyvidenze legislative 
dipènde, che il fanciullo acquisti 
potènza dì vita, certezza nel pen-
Sjgro, ST^|zza nelrazione; e j uo-

m 

tutti i piccoli^irré^Kri^ ,d'ÌtaÌìa.l> "^^"^^^e a-quella d!̂  Mlu«ó, dovtì̂  
r^v e é^^'^i^-i -• '" . , . , • ,.' ., la quota per abitane è di L. 0,52i 
Ghi^fanatt^ofìi^^hanno attnbuzi^^^ #fVa queéti estremi le altre Pro-
Gif coscritte: Ne! ^ rifoVrriatorii' tìon'j "^"^^^^ dérRsgno: corris|)onaono il loro 
sono'ri^eratl che i discolL^ome • ijonĵ ibuto àU»er̂ rÌô  per la tass^^dei 
*„]' cr'\ I • ' • #k*r;f1 fabbricati, c6Wm.aàsta qilota, per Ogni 
tali .ufficmìmente ncoDOsciutuĵ Ee '̂ abitante-
case di correzione presuppongono*' 
la sussistenza deldpl.itto adokscen- -

i r ' • * 

te. Le nuove Istituzióni impfedir̂ fì-'? 
nò che gli adolescenti abbandonati 
ricevono quoti^niii^eiit^ ammaê îj 
stramenti al deliSo.^ ' ;r /a 
'- 'Oggi' accade ctìéijàkestWr pei-;• 
ud qiî l̂ ^nqtie diluito i genitóri, ai 
figli non resta altro rìòòvèrb chó^ 
il^carcere cellulare. Etf il circi 

' ' - . . . . r i - . ' ^ 

è il solo rifugio che r^sta IfTigii 
d'ogni diseredato dalla'fortuna, pe^ 
qtìalùdque niodo ab&àndonàtì <Kft: 
génitòrh E.Còsi questa arnara m?# 
fanzia porta nttravepso'. gli annìj>; 
com^orlrÀa pei'céziórié' deli&vità;̂ '̂ 

na prigione coller feree sue sDà^re* 
olle b astem pai9̂ 4fl#eeluaô c©Ma ŝ a-̂  

mi. 

« 

oSova ^,3^'--Venezia " 4 3 f f ^ J > -
rin6 4,01 —; Fir'enab 3,65^^-^'pSler,-
m*ò-'9,94 — Bòìóg^hS'SjeO — Foggia2»58^ 
—• ^ftfclA43;.^r-. Pisa'2,42 — Veiyjnà" 
^ 3 > ^ * ^ ^ s a r i 2,00 L6cc#^»92 —̂  
CaTfanissetta 1,80 *1*/Porto Maurizio' 
Ìi8^-'^-MunttìVa i.S^'-i- Ferrara 1,83 

Bt&SciB 1,78'-^Arilonà 1,77 - Siéhà 
1 7 f - a Parma'1,8^ — ,,Grossetto 1,67 
,-i-TfàpatS i;65;fe R ^ ^ à ^ 4 , 6 2 -
PiNbtìtìzai;59 ^ 'Catania 1,57--Mo-^ 
denal,50 -^ Caserta 1,50 —'Messina^ 
l,48i— Saierno 1,47 — Novara^4?*8-

. | . M . r ^ — - , . - — I I—, , 1 

tinua melancohià che sì avVidna quass 
all'ebetismo,:,,;;, ^ , , ;. 
^/Jpa testimoni oculari s;apjjiamo^>;-^ 
sto: ch§ l*,B^»''>ftroji^*. giorni e^o 
stette V Poléa'QÌlaj miiniwetò iFbudn., 
umore aecom^^aato da allegvia la' 
Boattina: del suo, arrivo, é il dolóre e 

, ,,, j . „ r»- la, P;^ssione dopo l'arreato 4il silo 

c h ^ M esaurire ia questior^^^ della j Ora mi pernotto di domandare a5 
signor Todesohio! sa l*mnn^sia, Va-
nevhiafmmtismo ecc.'W^^ Wre^^lfe 
ohiaraxionì,mediche che !o compro' 
varono furono o no riconfermate^coti 
sentenza del T^ìbqnalG? V, : f ^ - „ . 

E noi dirà anche un po\8ÌgnorTo-

u; cocchiere noi mentre l'albergatora 
presentava il conto rispondeva: tPaga 
la signorincf» se due ore dopo del
l'arrivo, fu arresta^i^sjepiaw.ai pa
renti '& tradotto' senz'aUro alia'car» 
cèrW'E se in quella mattina non ebbs 
neanche il tem'po sufficiente, o per 
prqden^za,, di;; pranzare JniOTipagnitt 
e visit«i'la «na sola volta? , , 

Concludo.: /o desi aerei sapere oltre 
ituttù cw che dtssi più sopra: sa ijf 
grado di ebetièmo della èignora con' 
tessina classificato dal Todeschini,\j}uò 
rei(idery^ irresponsabile di tutto gualM 
che ha fatto^ ^^ , ,". ' ^ j . 

Se il titolo del^ reato fu qualificato 
nel mandato di catiurà- o\ se si deve 
aspettarne, la-dafiniiìone dulìa auto
rità git4diziaria. 

0. DE PAott 

ragguagli^ulfettó che d£t mmW 
parlare. 

Intanto il P.M.^ chiese ìà libehà 
pei'tró imputati di quello che vtiol 
farsi passare ormai per rat t# Ma, 
che;<in;5i sappìaàio, il Tribunale 
non l'ha ancona, concessa con strani 

[..pretesti.',.;,;', V V ^ ;•• •-
T^e.^i^^i^UliMte^'ansi..adunque, 

arres.tati pef semplice denuncia in 
CUI SI, improvvisa un reatè^.per-
CIO li guardasigiHi dovrebbe,,OCCU-: 
parsene, ancne con uoa mcbiesta, 
che.non mancheremo di xhiedere 
m forma normale qualora non si; 
provveda, e che^ifà in ogni'caso'• 
sèmpre indispensabile! pei; prece-" 
dènti • e. vederle .iauariÉò aia stato' 
correttobit contégno delle /nostre ^ 
autqriJià,esecutiva e: delle giudi-
"Ziar,i0.. .,,,,..,., , vjtor,̂ '̂/••••*'/•' * '•''""• 

^iHLe ĵviolazioni :dena „lil?er|;à,, dei 
.• ;Li ' ' -r 

G 

:] 
^ '* ' • '• debbono tollerare, ed anzi ci me-àm^ 1;42 

b 1 -

^ • L -••: mò sono lìti'-̂ -'̂  ' • iSJ.f i f 

fronti emaciate dei rei|||i^;.e' degli 
abbandonati minimi,'-àWja'sòiù j 
Zìone tranquilla o violenta di quella' 
mistrcai equazione dell'indomani,.^ 
chè̂ è̂ la cura^ lo studìi^pFSìrièk^iS 
io spasimo di cni pensg,, Javora,:e. 

TOMà 1,35— Sìrà 
lèsalo Emilia 1,32^^^ 

^dmo4,3^f^B|^amo^-:i,31--^-' 'Ro-' 
vigoi;2e» "i '̂GàmpoBRsso 1,25;-^ liuc-

1,17:"- Can^o:l ,y .•-"^Aroì:a;o'l,12^^ 

. ' 1 ^ - - • " • 
» .1 ' < ^ ^ • I L 
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riiò'ai desti ed animi come la sta
tua ; di Memhóhe ai primi raggi 
del sole e W sorge./, ;.̂ ., ' , , 

Ije- statistiche, .dnoque . gridano 
al filantropo ed aliò'statista:* 
state'Vì, Epifienidij; non è ,tèmpo 
di oziosa, contemplazione. Il tempo 
presente reclama Wf'Geremìa so-
litarìi, ma soldati». E chesideyó 
fare ? J l q i j ^ la colpa non è tutta 
del fanciullo, sé oggi i .colpevoli 
piccini pullulano. La colpa è, per 
gi%iV; parte, :f3er|énitori:;^ 
per consueto, lfinìtàrio,la loro mis
sione al compimeqtQ delle funzioni 
fìMoiogièhè. Ess i ' , ^^ si; esauri-
cono nella lotta, pel pane, non si 

preftocupaup'̂ ^delja morcilìzzazipn^ 
deUa prr^genìe,;M4ngi, e ba^^^ 

'provveda a,se stessa, come;me-
• glie può. È possibile-stabili);!^]^ 
j {(.ffiòralizzazi^rie j obbjigatp^^ il 
!'Lo Stato ha creduto d'arrivarvi, 

Ittìippnendp robbligatorietà delsil-
j labario ; la jplébe gli ha, risposto : 
| h p fame. E i fanciulìi continuano 

a scorazzare abbandonati. Tutta 
|;i%qiie0óne si ridtfe dtfbque a 

J! questo: jpunire i . g ^ ^ r i sòsti-
Uneudovisi. Punizione strana; ma 

L J 

- ! • 
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l Dai DEPUTMIr 

presiede Von, Bianèherif, -
Grimaldi prksQntQi \in' pfò^QUd'tQ^i 

latìvo ah* espropriazione iser i constìr-
zi,'per là polizia, per lavori; pei- Ke-
sercìzio delle cuinlere, cava e torbiere/ 
e per la ricérca dèlie èoinibre. ' : 

Il progetto è dichiarato urgeh'te. '̂ ^ 
Sì riprétìde ladisc^ssionédella leg. 

ge^Buiieonaorzi d'.acciua a seppi indtìi'i 
•striali, • • ; • • . . . . • ^ v / - . ) 

Parlano in vario sehsó Àf^adei]ìjm' -
zaroi CoVomboi'^huzif Goòcapìèrtef*' Q^' 
Tuhij ìi^Telatorei £,mzara e ilfr^itò^S: 
stro Grimaldi. :' 

ChièH' i^'WXmh'Vàrto.r^ 1,09 
Treviso 1,06 ^ Pérugia4,03 — BNg-
gio galabrià COI -^ Attuila U m — 
Pesaro'Urbi,notfl,^,^JJditté 0,97 - -

scbVi :Picòy' 'Ò,81\- Teramo 0,78: 
•La^mèditì che wrriÈmità^ ih;tutta 

Italia è di W 2,29 par ógni;abitantQ.^ 
l'SQti dunque, come ognuno m-

tendès'ì^ifovincie che' pagano in più' 
olem^àTOioiie; ed aMé clie' danrid^ 
il' mtèófé' còritrib^tP, in tutte le paifti 
jd'Itàli^; ptìrciìè^l'i'j|tic;chez2;a o la pb -̂
•verta odiiizia si avvicéndaiio cosi nel 
settontrìoneV'Cpme nel' centro e bèi 
•Kiezzògiorno. ' 

lì- cWfi^Mtónto^deV NapolòtanoiA 
•ch0'neH8Ì5%-p'tv^òX. Ì6.602,S8517 
Écoh 7,721,800 abitanti, dovendo téàer*^ 
/conto soltanto della popolazione, iHon: 
{sém brerobbe io-igpuftonto; co'iî Îa Lom. . 
bardia, <ih« Versò quaii^^^gim o 
ìinezzo, con 3,750,051 àbiUnti; ma chi 
n̂pn sa.jfiM 1».proprietà ediliziaTÌtrae 

moggVoh redditi 'A ;.Lqmbard^^ ,cb^ • 
nelle Provinci|^;Napolet%)^e? E, se ai 
•facesse la prolaorsìione esatta fra una 
•regione e raìtra, touenda conto deue 
•diverse condiziotìi, safébbe sgtìvole dì-
mostrare che ilkcon 

Aliamo come siavi in questa 
provincia un preletto che non se 
n'è'curi.'Domandiamo perciò'all*on.' 
Crispì, sé ̂ ^ùesti • possanò^/esseré :Ì 
rappresentanti:-'delr suo gotet^n^ df̂ ' 
libertà -— questi prefetti* die'non 
sì preoccu|)ano dì tali fatti a pro^ 
vare^/la cui importanza.J^l^tii che 
tùttalastàmpa italiana se nepreoc-

l̂̂ a torp^re^^toPttvargomento;, 
intantp ecco la letfera che ci y^ifte 
da ' Poleseìlai 

I ' 

Elogiasi assai lo stabilimento ' bacò' 
logi^ll^l sjghor Pietro Motta. • 

Domani ctìmittlèranno ^ 
lo lezioni nel corso spQciftle&Mì/àsrtó 
nomia presso m Scuola normale fem^^ 
minile. 
• ^•W^rae^Sa.W^IJrsnda. cpu^igiéHI 
lâ  proposta che si ; nonsìni yìa /Tof 
reliì la strada dietro l'Abside iStìllà 
Chiesa der Ss. Giò. e Paolo aperta 
dal defunto eeaatoctìtìkToi'élli. 

Veffona;-"- Parlasi deirAlbertini 
a.sifldaQOJn.Iupgo. del. Gugliolmi' no
minata ,4£P"/̂ Mo , aÌ |̂g#rl)ftmento, ,. 

POLESELLA, 29 novembre. 
.Il dotti Mario fodesohinigiBadovll 

^^S'!ai:KH6ffl.M|&ss«S'é?e*'o,/i(^,cer^ 
qual modo vorrebbe^far credere che 
lo Stato fisico «acotogico della contes-
Sina B..,.. Ai.,>i|i fuggi t i col suo coc
chiere, non era tale da permetterà' 
;un,:mairltìQonio; ne dà a supporre che 
essa si fosse^spontaneameate^ deter-, 
minata, a fuggire senza il concorso 
deila vio^nza morale, e, secondo an-
c^Qun giornale dì Padova,aenzà'|%eÌIo 
delia forzii materiale.- , 

I mezzi a cui ricorrerebbe ilsad-, 
detto per cpnstat^^ipf^o^ meglio^ ,(ÌIKÓ 
per aggrayftre l'accusa al povero epe-
chière, non soko òerto plaui^ibili, e 
non piacauero in ispeciài modo a Po-
leselìa^Wve'airbeho si spera in parte 
d|(^ap6iieta storia,.-ftlquanto più veri-: 

1 -

m. po' di tutto 
I ••-
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Dòpo queate osservazioni sì apprò" 
va l'ìàrtFl della^^leggó é'SÌ^'rìmi'nda ' 
"a domaoi;::il:^,||guito dèlia disòussìohei ^ 

Sì •annunaìu «n* intarpoUaaza'-• dî ^ 
Ferri Enrico © altri^dépntàti,' eirc^ ^ 
!gi* intantfi'teiitì del Governò^sa '1-â '̂*̂  
pahoJdeile opere pbbbliche dà affidar
si a Società cooperative di lavori. *'̂ *̂ 
\ Sif annunzia un'ìnterpellaasJijB^^Mì" 
Maffl intorno alla legale applica'ziohe • 
del regolamento organico del perso
nale ferro4yy:io.,. ' ;•• i / 
/ . itìvaai il seduta alle ore -S'è 5; ' 

^AU^^rwk.^-!^ rjv -̂iTOtmiBB .̂'kfiiF^ i-\. ' i ' V •,> 

iper abitante,'nel Napoletanof^npn è 
iacarso, di fronte.^a,quello di L. 2,52 
che sì paga in Lombardia. 
; Cotifi'dntiindo il provento del 1870 
con quello del 1885, le città prineì-
^pàli del .pegno néUe quali aurtiéìitò 
iìl'/reddltQ .dei' fAbbrìci^ti vanno /con 
queai'ocdme: , 
\ 'Roma,;,Torino, Milano, Genova, Ni-
;pb)î  Palermo, Firenze, Venezia. 
• /Poqlie:revisi'Qp,, parziali essendosi 
•potuto fa^-9.il reddito hiàggìare con
statatosi'negli ultimi anni fu .̂/doyuto 
!quasi interamente a nuova còstrui'ìoiii 
O;Ìa fabbricati che sfuggivano all'im^ 
posta. 

i 2,15 di,ca che.non in; ^Hri 1 | u 
^-•' I 

I r - . — ( 

la refìsione'M Mfencatì 
Ta£[ni«£a^ji«A^' 

! I V 

h. proposito della [iirògettflta revì-' 
sione delia tassa ^ui f^bbr^ìcati Inbn 
saranno fuori di luogb alóuni dettargli. 

Coi ruoli principati e', suppletivi ' 
la sola pratica ; la sola che possa poini in rìacossione nel 1877, che fu ^ 

ntimento deira- ! 'K^PT^ ^̂ "«0̂  " ^ U " » ' ^ JS"»«r*>/ai^' 

Ofirrlere 
i-ii!^.. 

' L 

lestàre ancheJ 
more. 
.Francesco CrispI l'ha sentito. 
l e modeste istituzioni protettrici 
dei fanciulli, di Genova e di Mi
lano, gU hanno suggerito il pen-

plicatì ì ri,'?uitati'della revisione getie-. 
rate disposta «olla legge 6 giugiìo 1879, 
fu aceertatat una im^^o'sta' di Lire 
62.924,381,44/•**^^'''" 
_ E gli acctìitumoati liquidati negli 
anni succossivi diedero un costante 
aumento, fino ali* anno fmanzii^rio 

La questione della' contessina 
padovana scappata cól cocchiere 
continua ad occupare i ' giornali 
italiani, sia pel fatto in sé stesso 
nei riguardi di essa, sia per le vio
lazioni alle libertà individuali che 
ne successero, sia per quella tinta 
di misure medìoevali che accom
pagnano il f^tto. 

i l̂EÌR infatti non v'ha bisogno dì pos-
, l'i, « " ' , . . - v r - ' i , ' . - ' • . - • • ' • V i / » ' " i v • 

«sedere u patrimonio scientiQco di un 
Sacerdote d'Esouiàfiio per provare cha 
amnesia girasi '.permanente coma af
ferma il dott. XQdasch)j^,0Ou poteva 
;esservi,.nella costituzìouè'morale della 
contessina, dal momento che. essa si 
riliurdava i giprni', ì momenti ptósati 
col suo cocchiere, Ift peraiatant^ op
posizione dalla/rnadre,"'4a premeditata 
fuga, e tutto^hl'éato che accompagn î̂ s 
il fatto. -— Queste.cose farcinoi^allfr 
3ignp,rinà^*^dette-senza ritsigub al Cf?-
sptìl^^di' testimoni, ed a prova anzi.^ 
dall^^na memoria no'n imìd' lahilé'^ 
vi dirò chp .quando iil.delegato di P. 

iS« si:R|gsemòftU^ signorina, per piar-
Heoiparle chado^pa ritornuiie.i.n sono ^ 
alla famiglia ris'po^o che sapeva di do
ver reltaVo a Pole'salla'finché si fosse 
reiili2Zft#* l̂*urti(yne ^ matrim«àlÓ -col 
suQ|rtì,a'̂ 'o; e che viceversa conosceva, 

fdìfiecLire grave disonore alla propria 
famiglia. . , 

E certamente non farebbe ritornata 
al paterno focolare sedai fratelli, non' 
;8i fossero adoperate le lusìnghatsMo 
promesse di mandare ad effotio il de
siderato matrimoniqi|iippena giunti ; 
a casa, 

E il signor Todeechini è tratto pura 
' in ingaiifio dove dice che una mpno~ 
manìa religiosa la tissìo in una con-

s-

— L* amministrators .dsU'jrcivesppyp 
dì'P^sa rivolgevàsi tastS Vf trìi'nistro 
della Ctts'a Beale per otténifffi ' com-
pfà/uhrt pariglia di cava;^i^a|llWrazza 
di San Kossote. Sua Maestà, oónosciù-
ta la domanda, e saputq^ohe i cav 
chiesti^ in qompra dovevano servirà 
per monsignor Capponi, elette ordine 
chà' ì'̂ cavaUi stessi venissarà^ohatì 
ed^^^ura del marchese Ocigo, gran^ 
de^fscuderie, sono stati già coiisaguuti 
alta,scuderìa arcivescovile di Pisa. 

Sono due.oaagnif^^^^jU che ven
gono valutati d'ua,.^p£e3Zo non infe-
riora a dodicimila nre. 

vói'no utià qdindiSiria di màif inai / in 
gl6SÌd.apo essersene date da benedir 
e santifKare, misero mfsno.aì. coUelU 
e,niO nacque un conflitto sanguinosis
simo/Qdattiro di essi iróVanaì ali* os^ 
dalein^ grave stàtoJ" / ^ ^ , 

CM,. «Ir^grasa ®g*HI»Ìlov-̂ T-- L'ali 
tra lUotta nrasso il binario delk fer* 
rpvìa (H'prjlàws, a/Jàvtiy,presW Pa- , 
ri^gli'un uoDpo, che ^^lf^,fi-a le pro
prie, braccia una bambina di setto 
anni attendafa il passaggio deltrtìnol 

L'infelice era andato a cercare U 
morte per lui e la sua bambina, e si 
^teneva irt̂ tbaezzo ài binario eoi capelli 
irti, ,intanto che. la .piccola creatura 
domandava Mpaveutatii che si stava a 
farel^. . 
' Echeggiò un fischiò, il treno si av 
vicinò: 1' uomo serrò più forte al cuo
re' la faneiulln, i) treno piissò. Dietro 
ad, essp rimasero due cadaveri; quello 
d l̂ .padre divis%j^g|i||^,p6zzi ; ta bam
bina decapitata. 

Era un operaio abbanrloniUo dalla 
roòglìe.' , 

ai' 
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Il prof. Biagio 
e * mìfi Brugi tenne ieri^^ 

córso libero di « Storia letteraria del 
pirìtto Romano ^. Trattò la quostìnr'? 
pn quella jmiGstria c|j^ lo distìngue, 
u appiauOTssiffio 
'WI^SI©. ^ li prefetto visitò U 

Cas%^pena,*fS Carceri giudiziarie 
^ 1* mliuio Ciechi. 

I*Hie>©J —- Si esperirono in Piaz
zetta Peshocvihi e in Via Cavour due 
ouovì fanali a Gaz di nuovo modello,; 
Tuffetto fu il più soddisfacente e tutti 
W'chiedono ohe l*©8perim©nto si fac
cia su vàé^OTfeala. 

- - • ' ^ • ' ' S ^ l ^ ; 

XI proèssra«4>r© >.d.m H o . — 
ii^lil Siamo litìti di poter aonunzuu'e che 

|a salute deiTegregio procuratore del 
e cav. Pappaìepoii^l^è proprio buona, 

MĴ JD» di un cancro dei fuGoatoriiCome 
asserìvasi, ma tratlavftsi di un pie-

iiì^calo fonghetto dì cai fu operato fé* 
Ijgemente in enodo che potè ormai risi 
prtiudtìre regolarmente Ìl proprio si-
stooaa di vita. E ciò annunziando sia« 

' , - . , - ^ 1 , • 1 . 

mo lieti non soltanto di eaprimare la 
stra éoddtBfazìohema ézìandi^quella 

dell'intera ciitadinanza jfj? l'égref^io 
magistrato. 

• tì©ra§làa*o. —r La de 
corea notte modianie scaìala dì un , . 
muro in Borgo Santa Orooe un ignoto ' ^hmaso e a raoeog .ere .1 grano ad 
-'' '^ ^^ a % n « k ^ ' A A m M l l r t « h A B i t * i ^ ^ M a . M > » ^ B < ' « \ . À 'traimi 4' — 

Sa l i i© em»M|K^ga«5, — Kbbe a 
scrivtìre lo Steccbeùi del Paradiso: 

r 

Ohe rottarflyirtaaclie«JJ Paradiso I 
Ohe divina seccaggine I 
Non 80 che còsa tocchrdir^ a tìoi 

a'^^^'sióito delia Ctìrif^^Ri"S,,IM 
e di S. Andrea. 

Da qualche giorno vanno rompendo 
le tasche al pubblico con certe dî ^ 
elSBó Interminabili, con oerite armo-
hÌQ poco celestiali da stordir© un 
Bordo. 

'^ft^Eaceomandiamo ftUe aulorìtà di 
provvedere; Ognuno ha diritto a far 
lavorare la propria bottega^ ma senza 
disturbare la pace» ma senza mettere 
a p)roVB sì dura lalpazìonza degli altri. 

€lai|9ft -wsssiitàsaftsiil. — Fra i cippi 
vespasiani ptìr cui raccomandiamo al 
Municipio una più oculata sorveglianza 
notiamo quello deU*ahg0io del, Ponte 
della Bòèttà e quello i h Via Balle 
Parti verso Vìa Maggiore., Il l ìpìdo 
che ne esce invade spesso in mìsdo 
totÌ*altro che pulito i vicini marcia-
piedi forniandovi^yeri rigagnoli. Biso* 
ugnerebbe provvedere affinchè la rola-

ìW vasche venissero vuotato a se
conda dei bisogni, poiché queL U-
aciarne traboccare il liquido è uria 

vera indecenza. ; 
l l l e g r a e S a . —̂  In Piazza Erbe sì 

ruppe'«no dì lanli sacchi accatastali 
sovra un carro; il frumento si'spàrse 
sul terreno; ì monelli corsero a fare 

Vesimìa artista Aidelaida Tessero, ira 
prenderà a dare q u a ^ ^ rappresen-^ 
.taziom> di ««LJue nuoviasime ci|è 
«Odio» dì S a ^ t t s ^ ^ * Deb^L» 3i 

l)omai||i^8era 
Stuarda.» 

r 

a i siali 
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intanto la e Maria 
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BCUne con fìnezza, lo marchigiane e 
'e romagnole amano con civettena, le 
donne romane sann^ amare con guato,^ 
t^j^àpoletane amano con entusiasmo, 
l^èiciiiaha con passione, altero sono 
ift amore le calabresi, e timide e Ci-
servato le donne Barde. 

•^iiiJit'à 

TeX bella donna 
^^guardandosi ajlo specchio dico a un 
giovane ingegnere che ha vicino: 

'—' Spiegatemi un poco ingegnere 
la ragióne per la quale mentre tutte 
le industrie sono Ìn_ continuo prò-
gressoj qnoUa di fare gli spocchì è in 
così grande <5QcattaM,7 

IR aiiìiameco 
s o WtìitfeBaS>«*© Mercùledi — Glti-

nicelli G. di Bulog^na, dotto let'» 
terato, fiorì nel 13** sec. —̂  San 
Andrea. 

I>l©èis3lga»« Giùvei^}-^ Einaovusì 
la L*sga di Pontida — Sant* E-
iigìo. 

- h ' -^ 

Novembre 
W«s©|4ei Maschi N. QVi^gpamìneO. 

Ì9Xi»ftrl«ftoii&. r - Sciato: >LuaianQ 
con Canton ìÀnna fa ' iiiAM'gii â 

ÌiMk^:=-; 
9 

l - r - ' t - . . 

Antonio, oasaliiiga — Balìan Vaien-. 
tino, afàttanziere, con Pavan Marìaif» 
di Domenico casalinga -^ Bisello Mo 
^esto di Matteo, tessitore, con Mar-̂ ^ 
chioro Maria di Giacomo, tessitrice. 

n S o r t l . — Porosa, Maria di Orazio 
di anni ^ motsi 9 •-- P^^la^ Gaetano 
di AUesaandro di anni 3ìj scrivano, 
celibe ~ Fraciìnzan Scodella Madda-
iena fu Giovanni d'annu&3j; cameriera, 
coniugata.. ;, 

ì.--. ,. ;. . 

Cronac%Jltt(ìiziarÌa 

E'B?C. DI PADOVA. 

Miir m ì É il Pietà 

L-i ' 
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introducevasl nella abitazione di «n 
avvocato^emne lo derubava di una 
stì&ccut di un paio di scarpe odi lire 
onqrìo m denaro che teneva m un 
cassetto. • 

Iiaie©BSiiiio> -—Prese fuoco e ri-
imase corbpletam4§.J§^d,i|trufcto un oa-
solarrtìsabìtato in Legnare, con un 
danno di lire 400. Ciò ad opera di 
aiilit pragìudicato che fu già dai reali 
carabineri arrestato. 

^,iskìè^ltm- -^^tV ^i^m>^ì0,-— Leg
giamo net Giocolo di Venezia ì la^ 
effflVdi un tiaggiatore per essere 
stato ingannato da falsa ìndicRZiono 
melle corso della guidovie corno sono 
-designataJftQUa t^boUa esposta alla 
Posta. 

Anitre volte avemmo a raccomandare 
nipipio maggiore esattezza nel^ 

seguire le variazionL^annotandole in 
(quella sua tabella. 
«^Cogliamo ^occasione per dî ^^nuovo 
raocomandare3ìffìÌlsl tengano sempre 

' ' • I . " ^ l ^ • . - ' 1 ' . . •• ' I 

regolate le indicazioni della tabella a 
seconda delìè^ariàjsìonì ;degìi orari. 
AUrimeniRì è rei degli inconvenienti 

s ai CUI avessero a soffrire i viaggiatori. 
Cvbu^ ^%uM-^ÌÀv%è, '— Il dott. 

Oantéle, prq|,||atore esercente a P̂  
4itì^,fiWpQÌRaoo pretore a ^ ^ ^ n z o . 

Giusaani, presidente del Tribunale 
tìi: Est!', fu, traslocato! al Tribunale di 
Castiglione delle Stiviere, ove va a 
sostituire il Manfronì (già nostra cara 
conoscenza) traslocato dietro !sua ri-
chiesta a Mantova. 

piamo ch^|ìg:Pen6Ò nel Seminario 
'Vascóvìie a far (irmaiPA là fàmoaa pa-
tizionc pel [ìotere temporale per parte 
di quegli stiidanti del Ginnasio. 

I genitori di aent idr^i patriottici 
che posero là i propri figli ad istruirsi 

i*;ed^^^e^carsì devono pròprio esserne 
contenti e andarne orgogliosi. Gran 
brutta cosa a^pherzave col fuoco! 
• JkX .«CBsâ tt.'̂ sMi© Ca,-:rr-, Stringe II, 
tempo ; le nebbie suaaeguite alle pra-
cedÉtPpiove hanno pbWlo il ft-eddo 
|ìroprio dell'ìoverno, in cui possia&io 
diro di essere ormai, in modo defini-

tivo entrati. 
E quasi tutti i villeggianti ritor-

ìCiano in cilià e i , pochi tuttoriì aS' 
' eenti ritorneranno tosto ancU*easi. 

La città ripreridejà così la sua a-
nìmaziono lionaueta tanto più che il. 
freddo a meraviglia si presta pei se
rali ritrovi. Atmifo però durante il 
dì splendesse il sole: allora il freddo 
<ò benvenuto; il freddo esìge belle 

, gtornute asciutte. 

uno d'essi allora riportava una ferita 
a una mano, ma poro lievissima. 

^ I . 

A@sas3tisisB»~In Comune di Bom*,!i 
goricco certa Negrotto Maria^^|'anni 
44, Vtì^^|MiclieIa220, contadina, con
viveva in concubinato da parecchi 
anni con; ̂ oerto B andol%Angelo^|d*anm 
53, esso piare contadino e Vedovo, 

Il figlio del Dandolo, a nome Be
nedetto, d*aani 21, di mestiere strac» 
civcndolo, non voleva saperne di tale, 

L I 

Stato di cose, supponendo che ne a-
vesse a Bcomparìr|^>liy-poca sostanza 
possodiita dal padre e diverse volte 
venne perciò con entrambi a litìgio 
as^che percuotendoli. Vedendo infin 
che 1! padre noi^^rondova alcuna de 
terminuziosio, per ironcare tale rei a* 
zioue, dominato aeioQprfìpiù dall'odio 
||erao. la Negrotto^ egli nel giorno 21 
'novembre e precisamente verio le ore 
5 1(2 pom. penetrò improvvisametite 
ili cucina dove quella donna stava 
preparando la cena, la proso attra
verso la vita gettandola a terra e po
nendole un gjji^^cchib'sìil^pettò la per
cosso in modo cóiWfHe alla testa 
con uno zoccolo, che dopo 15 minuti 

t u e u t e . — Un f ì ^ ^ i o che valesse 
a correggere l'anemia, le eùfWauso i 
suoi ejfdtti, che ridonasse al sangue 
la sua normalità e che ristabilisse la 
normalità, delle .funzioni dello stoma
co, altoràte più o meno profcinda-

rs*».*'̂ :-̂  

cessava essa dì vivere, mentrei^y* as 

• i ^ ^ ^ -

Comuni, giovedì, alle ore 3 pomeri-
rìiane nt^lla solita sala dol H. Liceo 
il prof. Eomizi tc '̂nV la aoconda con
ferenza sul tema; G?i ^%fQX% OX Cupido* 

Baesino'con tutta (Quiete si aUonta-
nuva. • •• :••, 

• 

Informati i reali carabinieri del 
• r i l 

fatto il giorifiiO dopo il birbante venne 
arrestato nella pròpria casa©jlìvsn-
nero sequestrati gli abiti e lo scarpe 
che portavttno tuttora lo tracce di 
sangue. 

•l'^iailtaSo suls ì l i l l©, ' —^ Va -pò-' 
vero maestro di campagna ieri, in se-
guito all' avvvUmento per il cattivo 
esito di alcuni esami, tentava suici
darsi col laudano. Soccorso a tempo, 
superava la crisi e noi gli auguriamo 
non ritenti la brutta prova ma sì 
convinca che la condizione dai poveri 
maestri ò t t l l che la pubb 
scienza ftMItchìede il mìglioraWSi!-.,, 
come vi hanno diritto. Lottiamo, e-
gregio maestro od esuUoromo dalia 
vittoria. 

'fl'«juia*a Vcp^M,—: Ffìsteggiatiaai-
ma la simpatica seratante signorina 
Carloiii nel «Duello» dei Ferrar i . ' 

Ebbe molti applausi molte chia-
mate. Con lei divisero gli onori della 
ribalta il valente Pietriboni, un conto 
Sirchi perfetto — 
chi-Bracci, Colonnello, Talli. 

Nella farsa ìLpubblico sì smascellò 
e risa, ed applaudi di gran cuore 

il bravo Talli. 
• 

StuBKiìra ultima recita della com
pagnia Pititriboni, e replica, dalla 
« Mandragola >. É assicurato un altro 
teatrone. 

— A cominciare da domani la com* 
psignia Bertini-Tessoro di cui fa parta 

monte per qualunque sj^s) ;oausa; eraì> 
un desidèrio degli esercenti dell'arte. 

,;m|utare che mai ora stato soddisfatto.? 
^ t f prof. Mazzolini i^"^oma, inventoroj^ 
d r t l t r e specialità ed in particolara ' 
del celebreWifWPo di Parigiina oom-

^psto depurativo del sangue, qonside-, 
rando che ì preparati di ferro finora, 
usati, i chìoacei, Polso' di ftìga|<p4i. 
merluzzo ecc. eco. mal soddisfacevano' 
ai bisogni dei malati, e. che .questi 
dopo diagustatosi lo si-oM^^p^er più 
e.più mesi erano allo staWprìmltivo 
ei decise ;a risolvere questo problema 
e a,trovare un rimedio che gaàrisse 
r anemia reatiUoudo nel sangue la 
sua ©raisft'normale senzĵ ^ îfie l'in-/ 
fermo ne venisse menomamente inco
modato, rtuoi ^stridì furono coronati 
data.» felice ^t^aoessp 
ginata appena questa sua acq^a^^cp; 
stituente e, sparsa nel popolo con'sua 
grande soàdisfazìone, tJGSfVÒ che, cor, ; 
rispóndeva mirabil_?nent© all'^opp, 1 
primi â sperimentarla furono ijfaiiv. 
ciulìi anemici per U scrofola poi le,; 
giovinette clorìtìche, quindi, in molto\ 
altre malattie e perfino nev tisici ed 
in quelli affetti da marasmo e st^mpre 
con e9Ìto^ft.t!riUan.te. Allora, animato 
dai medica ad amici chò lo sollecita-, 
vano, risolvette per iUbac^è della urna- \, 
nitS^li farne una speoiàìità c|liA,ì?^p4e 
in E^ma nel stio lftb{^|tQrJp;;!chimico i, 
al, prezzo dì L. l.SO làtottigìia. . , 

Depositi jn Padova prossoja dro
gheria Calìa Baratfa, Via ex!^Portici; 
Alti ; farmacia: cav. Roberti 
cénza iafGaacia BBllimi Valeri ^ Ve-
Ijfizia farmacia B&mer — Veirona dro
gheria Negri' • 

i8-
tf f 

fffeatro 
PiQtriboni 

'Wer^0. 'é^ Compagnia 
- Ore 8 poin. 
Mandragola • '^^y: 

S. J^e raa^ -^Concerto ore 8. 

1 

^JJdienza pom. del 28 novembre 
Agio Domenico di Amadio prima 

don^iciiiaio a Padova, faceva il pò-
gnarolo patòntatb fino aU'87;, neU 
l'84 o 85 ;8|^j|edtìva una affluenza 
straoidìnarìa dì imo^^nate e special-
mento sotto Palamidlse eseguite da 
donno e la maggior parte dalla jTce-
visan; diversi erano, i discorsi^ molt 
dicevano t r a u m i dj eiTitti di GiGflia'5? 
SI diceva pure che davano sovven
zióni maggiori ; esso pure por conto 
di;,un signoradovette riscuotere due 
pegni, e vedu|| |Ja merce inferiore al 
valore che rappresentava la sovven
zione, feòo eseguire una nuòva impe
gnata o.fà datò la noèta dèi prezzo; 
esaminata la roba 4a Flucco questi 
diceva che u prezzo dato dal| 

.seconda impegnata era giusto; por 
jpl Direttore, stante l'esigonza face dare 

quarfìl^ierash,^,^^ la,pripaavplta con 
robbligo però di P.î eslo rioiiperarli ; 
in complesso orano stimati qaeiH;^^: 
gfti in lire 30; erano nuovi, e ceffo '̂ 
Amorosi gli avea comprati da una 
donna. ^'^^^ 

I • • • • ' . • • . - . . • 

'MaztuGO Giuseppina nata e doni.i 
ciliata a Padova, pe^iiajola paten*^^ 
tata fino dall'anno l 8 ^ t | conosce* 
VitnputBto; sii dell'afflueriza delle 
rneHi portate Mila Trevisan, da fac
chini; e dffiftltri, alle quali si da^aj 
wn,a.̂ 9vven2Ìonfì maggiore della merce. 
Comprò tela daSanguìnotti per ceu: 
teàimì 48 il wiWo ricevendo sovven-
;2ìflai/^»lto.minort; Sarfpìili t i in 
èéguitd^^éi rifiutò di dar loro la tela 
perchè dicova averla tutta obbligata 
anche con caparra. Anche pei rasi 
teniaMtto senza pòt^r ottenere alcUn 
risultato, .perchè i; rasi, sempre ,com|̂  
prati M Bosciiro,sì impegnavano an
che per una Lira mentre a loro non 
si 'davano che cent. 30 o al più 40. ' 

;Tu.t,y'*4'cevapppw,esse intelligenza 
fra PaiaraideBe e Cicala che alle volte 
vedeva alla cassa.' iSlìente mai dice-
vasi del Flucco. Dice della Marsala e 
del &a>n&ìn; la ,Highéttini,ora quella 
che maggiormente sì lagnava. Cicala 
dtìsiderava restar ultimo. Quando Pa-
lamideao era stato licenziato aveva 
dopositata al Gattolin una partita di 
bollettini;;] plliiitp alcun tempo il Gat' 
tolin vendette alla toste l^boUlettiui; 
essa vi ©schise queUi de! Flucco e 

?uando andò per riscuoterli li trovò 
ermaii; ^^ài> dal, PalamitSese? «^ osso 

risposegtì^e ?ion. a ^ i . affari 0on. lo 

dopo per ordine della questura lurono 
libera^.:..:.:: .••/.••***^. mmm- '• 

ti'avv. Donati deposita 4^ boliet-
tini d'impegnate degli attuali stìma-

ed allora Ti Cicala cosso daU*ìmfÌ 
gnare'f'Dice che Palamidone gridava 
per la gran Quantità e Flucco bron
tolava. Portò rasi di cotq|^^ e furono 
giudicati di saty^a suo 'gi'udiaio gli 
stimatori non conóscevano ì generi,' 
anzi una volta gridò loto cbó andas
sero a vender confetti ch*era meglio. 
Non sa qoarite pezze abbia portate 
né quanti denari abbisi gioro.iJ.4.-*U9 
consegnati al Cicala. 

; Stante le conf'iauGteretieanze della 
teste il Presidente voleva procedoro 
all'arrosig,., della medésima. 

Il P. M. non fu parodi tale avviso 
stante il lungo, tempo trasGorsg.. 

Finalmenie la teste si rieorja di 
aver ricevuto fin IQQ. ovvero 60 Lire 
al giorno. Porlo anche delle, stoffa 
che non furon ricevute, Sulla diCfa* 
renila dei prezzi o dello qui^lità si con
traddice con le deposizioni df^TIrt 
testi. Conferma però la sua depòéi' 
zione scritta con la quale avea di
chiarato fosse questa unajspecula-
zJorìe; sì dà lettura della deposisiiònQ 
Btesàii.- . . 

E' chiamato Barì^mwtiix GiacorMo 
nato e domicijiato a Pàdovaffbhoscé 
gli imputati, Non ebbe .mai rapporti 
coi OicaU, e soìameato qua'che pi'*-
colo affare per acquisto tele, come 
pure ne acquistavano altr© pegnatole. 
Cicala non fece naai spiegazione dello 
scopo pel quale acquistava le Iole; 
le: donne sì. Non crede che gli stima 
tòri potessero aver gran cognizioni; 
la tela venduta era tutta della stessa 
qualità mista ò(i seconda cat gorlaj j^g 
alta'oefltira. TS^j-ùe . uvrà venduto .sK^^ll 
Cicala pòco meno di 20 pezze di 40pf 
iifVrì s cent. 58 al metrò; 11 Cicala 
gli propose bensì di fermare ma'^ttn 
mai fermò marci. Senti qualche la
gno dalle donno, che dicevano ancho 
delle preferenze pel Cicala o dicevano 
pure che qusndo vi era il Veneziano 
si andava maglio. 

A domaada deil'avv. FMÓ risponda 
poi che le donne cominciarono a com 
prare mólti anni prima del Cicala ;'̂ :» 
non può precisare la quantità della 
meVée ma Sa cha; era identica. 

Flucco però dice che le pezze ìm 
pegnattì dà Cicala orano piegale in 
doppio. * 

Licata aggmnge che quoUe acqiìV 
state pel ballo ina ra to erano appun
to del Sanguinetti,, e quelle impe
gnate del Bassan detto Bimbi. 

Sìinoni iìosa,'d'anni 42 di Rovigo, 
moglie a Luigi Piacentini; conosce gli 
ìmpUtati.;4era-'peffnaroÌa patentata an-V 
•ohe n e g l Ì f e 8 4 ^85. ^Bsri«|ellMr«>»-' 
quantità di merci portate in jpegno/^ 
dft diverse persone, specialmonta dàl
ia. Trevisan. La voce comune era che 

ii;=f 
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fòsso tutta roba di Cicala; ha veduto 
portar cuoi anche; il R 9 | p W ^ i ^ ^ 

' ] * 
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Padova 30 Novembre* 

\ Eeacliia italiana 5 (i-OiO ì f ' 
contanti L. 98,60. 

Fine corronta . . i#s^. > 98 67.1i9 
Fine prossimo. . . * .> 
Genove . • • • • « . . . » 
Banco ^^oté . . . • • -> 
Marche» • • . . . . . :*• » 

4 

la graziosa Juc 
ih 

79 

1 
Banche NazionurrT.» 2193 
Banca Naz. Toscana.» 
Credito^Mobiliare. . ,-» 
Costruzioni Venete . 1 > 
Banche Veneto . -^^^ 
Cotonificio Vonosianor» 
Credito Vèneto , . . . » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovia . . . . . . . . . 

03.114 

1165 
101,1 i75. 
27f) 
370 
910 
245 
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M:^ I 
/Foia giornalkraj 

Fi'a le italiane le donno ventHo a 
mt̂ uo con arto, le loaibuvde con gca 
zia, lo piemontesi con talento, le tO' 

PollanBchi Luigia maritata Po-
dron, lavoratrice ; conosce Cicala e 
Paiamidese, il primoVpérchè lavòftva 
permesso ed anzi aveva qualchd^^^d 
bito .coi medesimo. Cicala incaricò lei' 
e ìaQgÙadì porùredei rasi al Sdonte, 
facendo due o tre pegni al^ìorno ed 
anche (Quattro, però; con intervalli; le 
sovvenzioni non erano sempre uguali ; . 
Flocco stava sempre pel ribassiOf 
/ Dopo un lungo diveirbio, conviene 
cha le pezze di rasi venivano pesato: 
e non misurate ma contate la pie 
ghe. Kon di%^|a U nomo di Cicala' 
ma esso poteva oesor conosciuto per
chè andava alla cassa; gli stimatori 

^ i consultavano, talvolta pel ribasso. 
Qualche volta f» incavicata d' impe# 
gnare stoffa da uomo, presenti tutti 
duo gli stimatori; la sovvenzione al
lora era tenue. Nelle giornate di im
pegnata avrà portato al Cicala an
che L. 100 e poi60 ovvero 50 e mono. 

Pedron Elvir(x figlia alla procoden-
tè, sarta; conosce il Cicala pel quale 
lavorava; faceva per l ù ^ e l l o ioSfé-
gnàte di raso in pezze da metri 30 

circa sempre ugualmento piagate; 
Siilo volte erano misurale, posate,con
tate le pieghe elife dtivano Lira 'i e 
più; poi diminuirono fino alle L . l . lS 

vco 
che le sovvenzioni erano alterate ; la 
tela che impognuva la Trevisan. era 
precisamente uguale a quella d'eliaci 
pefttirolé. Flucco diceva che bisogna 
8Ì> conformasse al Patamides^ per or
dine del Direttore.. 
' ' ' ' •r•/-iJ-'^^^,^J--

Si diceva .fessevi, accordo;fra il Di
rettore, ma por la buona, opinione cha 
aveva ael-PalamidesG,,irquale poi si 
diceva ihol tre fosse d'accordo col Ci • 
«afe PoriRteresse. Ei;%,ot|iiiia Popi-
liiòhe che Sì uvea del Fiucco, Dico 
anche essa del « Bambìn 3, ,,Oirca la 
famosa impegnata della velel^'^di Pa-
làmid§^,e fatta ; dalla Garparij.depona 
di confprmità colla Righettini. Foce. 
dei pegni per Palamid^se, tanto la 
moglie come la figlia dello stesso rac* 
comandavano di fare lo impegnili 
quando vi era Palamidjasedi servizio. 

Ha inteso del trattamente del Mar
sala, ma pensò sempre che,fosse roba 
del fratello, e dopo intose dire lo fà-
cesse per, far tacere le pegnarole. 

a rtceviato bolUttinv da impegna
r e ; racconta essa pure la storia ÀoH^ 

^,veudita, il rifiuto però di quelli del 
Flocco, dolla ferma per ordine della 
Direzione, che poi fu tolta por ordino 
della Questura ecc. 

La seduta è levala. 

Udienza ànt del 29 Novèmbre 
E* ohiamata'la i^osìo :4pof2onici, di 

anni 48, vedovàat^Baron, già pegnarola 
abusiva ; conosce . gli accusati ; non 
andava al Monte che rare volte; poco 
dopo l'assunzione del paUmiidéaia in
tese dei lagni per le molte impegnato 
che faceva la Tre.visan e per le grandi 

tsovvenzioni suj rasi e tela. Un giorsao 
ha veduto discandere un uomo dalle 
scala del Vescovato e la Sardo le disse: 
«guarda un pegup miracolo »; ha ve
duto anche ilnCicaU portar pegni. 

Anche essa tentò di prendere una 
pez ŝa da Sanguinetti da ooUl. '48 ma 
al Monte non le davano che 24 o 22 
cent. Essa non ha veduto le tele; la 
Mascalcm ed ultra le d ssero C,||,,*>-
rano uguali. Da Sanguinetti v r é r a 
ancho il padrone quando compravano 
telo e le diceva uguali a quella del 
Cicala. 

M 

h , 

h - • 

-'-^liifis&ii'i: '.•^m^^.màf^^ 

r . ' . V i J U -



t -

- ' T r-' 

. ! i^ 

e^;dicendo che 
endita dei boi-
poteva erodere 

vi fosse specu-

un giorno co Là Sardo si 
Cicala. 

Non fsca mai pegni sotto Paiami-
dése. Là specntàzìone Bì faceva anche 
prima sotto Fluccy||,,anzi si poteva 
guadagnare quulcBe lira, ossia 6Ì po-
tflvti sÈarci. 

Ptlicco dà spiegali 
il guadagno era 
lettini. Esso però no 
4 conoscere allora se 
jazionè. 

Q'ii iì Presidente $\\ fa alcune ss-
eervazìoni. 

h^JRéàsiseniìvB. continui lagni dal-
:\Q' imFti'yiì Pi^esidente osserva chele 
ptìgneirfsWtfvano lì per speculare^ 

La Bossi paria poi dei biglietti ac
quistati da! GattoiWlVloi e da altri 
dei quali ne trovò due o tre del Flucco, 
ma che furono da loro scartati; esse 
Se acquistarono sestsft firma, ma in 
fatto trovarono le ferme; restituirono 
i bollettini al Gattolin e ^ ^ i alcuni 
giorni dopo furono liberate. 

Anello essa compio un bollettino 
del l*ì'licco par conto Schivi ed ebb" 
sopra t 18 della impegnata e riscosse 
tire 2 delie quali ne fn^^l^to lira 1 50 
al Cicala; era dì téla comune, I bol-
iettini del Flucco per quanto disse la 
Colomba ertino daraaiàCati, non ne sa 
poi il gènere. 

GWMagnin Calomha^ à^maì 52, ma
ritata Maacalchin, pegnarola abusiva; 
conosce gli imputati. Morto PalormOj 
entrò Palanìidese e poco tempo dop0| 
cominciò la grande affluenza dì ge
nieri con involti uguali in lungo; e-
rano portati dalla Trevisan ed altri., 
Noì^U chiaraavamo pegni miracolosi 
peic là grave sovvenziono accordffl ; 
tali feciilatlìni non si potevano cosn-
parare perchè non c'era guudugno. 

H i veduto anche rasi, tentò di pren» 
derne una pezza da L. 7 il metro dal 
Boscaro, ma non ha potuto starei per 
rosogùità della sovvenzione a cent. 40 
il metro. I ^ t l i dai pegni* miracolosi 
Sion erano misurati, ma bejiBÌ quelli 
degli altri; così pure la tela miracp^-. 
Sose erano pesate, quelle degli a1lf! 
misurate. Teii^finche essa con tele 
uguali la speculazione, ma nbn potava 
farla parche la sovvenzione era me 
schina; riportarono la tela ti Saoguì-
jnetti che anzi si meravigliò della dif
ferenza del trattamento, Sanguìnettì 
_^M^pHa si rifiutò di darne dicendo 

"l'i noti averne. •, . ," ' . . i^^-

Tonto anche con stoifa^ ma non 
potè starci, perchè comperata a 5 o 
6 lire non volevano darlè'^fbè 3 o ^ 
lire;: la speculaziona non cwstava. 

fiizioni^^Oì dice chtìqualche cosa 
aveva aentUo vagamente di tele, non 
"*jk;ra8i e stoffe, cilmend noh le pare; 
lèti sa, continua fPipré nelle suo 

perpltì8Sitàvquindiijuom,|^ra, dalla 
quale^^isulta di p e ^ i ^ | | | | I e , di rasi, 
di sto (Te, 6 che vi si davano ^VM,^-
ziohi forti. Sa <Ìel lieenziamenVwgli 
stimatori. Fece pegnoi di due veletta 

%uova consegnate dalle 0glie del Pa-
lamideae, che le dissero attondoBse 
fosse di turno il padre loro, che poi 
le dette la sovvenzione di L. 8. Nello 
stesso giorno la Righettini iW^ijnò 
due velette. Nel suo processo scritto 
si dice che impegnò una veletta usa 
per L. 9, che la RighoartfRiponò le 
due nuov^ie le furono ditte ^L. 4; jiì 
andò dal direttore che fece compen
sarla. Intese di trattamouli; essa mai 
ne ebbe'^^ ; 

Ora le sembra che la veletta fosse 
una grande e vecchia. 

Ad invito del P, M. rispóse che 
il Palamidese a ricordarle che le ve 
lette eMO due, a ciò sulle scale del 
Triburilft. 

L'avv. Fuà desidarerabbe fossero 
cteultajtì t registri del Monte per 
vedere iloU'impcjgnwta. * 

Vien sortito ilPaiaszt che non può 
dare una precisa risposta come altra 
volta disse. 

. '1 - - I ^ 

Udienza pom. del 29 Novembre 
Coma nella seduta ant. la difesa Ò 

i^jpàppresentata dal solo ayy. Fuà. 
Entra la leste Nalesso Giuseppina 

d'aniii 43, qui domiciliata, maritata 

M-' 
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Dalla difftìronza .delia sovvenzióni so 
spettò d*im accòrdo^frà Cicala è Pa-
lamidese, tanto più che se gli dovea 
dfe^flUiVe per l'affluenza o pqrfe^o-
spetto, non lo facevan con quelli mi-
iracoìosi. La Sardo si ìtvgnò una volta 
col Cicala, dicendo che voleva guada
gnare liiìsolb^ ed esso gli rispose che 
bordasse puroi ma che egli votava 
uro quo! che voleva. 

I biglietti del Flucco erano venduti 
ad un prezzo Vile,, ma se per caso ve-
laivano ricuperati e volavano rimpe-
gKurli non davano nulla; mossero la
gni al direttore, ma_ .questi ris[jose 
che qiiesta era cosa di spettanza dogli 
stimatori. 

Palamidone poi diceva che cosi an
dava bene. Flucco invece avea buon 
contegno, ma diceva ohe bisognava 
facesse quello che voleva Palamidese. 
Sayyi^trattamento dal Mi\rsaia. Non 
sa da chi, ma in nogozio Sanguinetti 
intese della caparra. .Cicala entrava 
per la porta segreta che dovrebbe 
«ssere acceasibile soltanto alle don(\s^ 
gravide; però se arano involti^^pandi 
lantravauo per la porta. Qui OicaU fa 
delle oeservaKioni e dice tutta essere 
invidia delle donne; Cicala andava ai 
Monte sempre sull'ora tarda. ^^ 

Si.rìtorna sull'acquisto dei boUet 
tini dal Gattolin e depone di confor-
iiaìtà della Rossi, aggiungendo ohe au 
quelli del Fluceo non vi eranp ferme, 
e Gattolin disse che andrebbero alla 
Questura. •.|ifl̂ ^^ ,̂ 

II Palazzi dice invoce che lui ha 
«steso l^^rma^il^tuttì i bollettiriif^lf 
EHQcltìsimp aggiunge che se raspingoi 
i reclami si era porche gli elfotti e" 
irano levati dal magazzino e non si 
potava conetitare 1' identità della 
fiìjerce. 

Carlotta Mischiati d'anni 60 vado-, 
Va Carrari Asitonìo, pegnarola pa^ 
tentata. Poco frequentava il Monte, 
perchè a v e W ( r à # l ì famiglia; non si 
ricorda di aver mai parlato ani pegni 
Cicala nel suo estìme dìsso, chtì aveva 
inteso di quei pegni ai quali si dava 
tina sovvenzione molto grande; ora 
Eìon ricorda niente. 

Il Presidente l'ammonisàè, ma essa 
persista nel dire che non si ricorda 

^m& mv&ì la pare di non aver deposto; 
Iporò' sa è scritto sarà vero. , 

Nuova ammonizione dal Presidente, 
• r - I ' 

La Mischiati vorrebbe ancora insi 
QlGre di non ricordarsi la sua depo-

m 

^ • 

pastaìuola; conosce gli imputati, fa 
ceva anche pegni negli anni 84 85 
per Cicala, diatro, sua domandfeaefe 
circa un mese terminando con 1 ul ' 
timo dicembre 85. Erano detti pegni 
di Taajfejp pozza; alle^|vo!te mandava 
la sua serva, che fu quella «dita ieri. 
Andava in du|^^^|re giorni la setti
mana circa per venti volta; non sa 
quante volte fl^dòmesttca. ! rasi e-
rano colorati, nei principio gli stima
tori misuravano calcolando,dalle pie* 
ghé, ma poi peaavanò; ne faceva due 
aTgiorno, impegnando oer 80 o 90 
i^W^tóeno, secondo ' " metratura. 
Oomincìò con Palamidese, continuan* 
do col Flucco che le ebbe a dire che 
era ora di QnlHa con i rasi. Tutti 
due le domandffoWo la provenienza, 
ma essa stette senopre sulle gohérali, 
dicendo che erano di un signore; però 
compuls^^^^j iucco , dìssa che era 
Cicala, ^ ^ ^ s i e r e le fece qualche 
volta osaervaziohi per la troppa fre
quenza di tali pegni, ^ssappico^ae-
gu^va ì denari a Cicala che le ayeà| 
raccotnandAto di non dire il 'suo no-
rme. Ora non ricorda tal circostanza: 
ì9 t tgui to però a Iattura ed amisio-
niziona lo ricorda, palamidese no,%j;a 
mai nella sua bottega, nò par la con
trada. ',,-.'., 

Cheruhin Sebastiano d'anni 62, qui 
domiciliato, ora mediatore, prima pe? 
gnarolo patentato; conosce gU: impu
tati; dopj 20 anni gli fu sospesa la 
patente. Dice che la Trevìsan faceva 
anche 15 pegni di tela in involti tut^ti 
uguali; mentre egli non l'ETpotulo mai.* 
L'affluenza di queste impegnate co
minciò con Palamidese come ' (iura 
del curarne ** ^filtjML^'^ ragiono 
di venti o treatiSCTr^g orno ; ai 
diceva che davano sovvonzioni mag
giori al valore, ed egli ^ îJIjira si 
formò la idea di : intelligenza cori 
gli, etimatoti ; nĉ n fu però mai 
presero all'itnpegnata. Voce generala 
era si trattasse di pegni per contĝ ĵ j 
Cicala, il quale entrava sempre per 
la porta segreta dopo finito il loro 
turno di sbarra; non però come fa-
cavapo gli al tifi che deponevano la 
merce e poi entravftuo 4|ii?r ebarrà. 
Tutti parlavano d l | ^ , , Impegnate tì 
fii lagnavano del modo di predilezione 
pelWtìéila cui sì davano sovvenzioni 
molto forti, Lui ha provata coma tatti 
gli ^ r ì a far dei pegni, di specula'^ 
aiorie, ma non ci stava il conto per
chè a lui davano circa la metà, 

La tele erano del negoj^io Sanguì'< 
netti ove le donne intéSfo che tutto 
erano accaparrate da Cicala con lire 
100 di caparra. Le donne fecero il 
tentativo anche dai rasi; se essa sì 
lagnavano gli stimatori dicevano che 
non erano quei rasi uguali. I lagni 
dei compratori dai bollettini erano 
òontinui tanto più che ne arano molti 
in vendita. Sospettò di un accorda 
degli stimatori col Cicala; esso non 
'^iÉ% comprendare quai fosse, ma 
lo erodeva un favore; più che altro 
Flucco ora più andante. In caso di 
affluenza la sovvenziona veniva dimi-
nuita. L'accordo era con Palamilese 
e non col Flucco/ obbligato a dare le 
sovvenzioni della misura che la daya 
Paliinudose che pareva favorito dal 
Direttore; esso pure intese dire dalle 
donne dal « Barobin ». Fece qualche 
recUmo seuì^a esito ed anzi si cro' 
deva vi fosGaro fra loro accordi. ^ 

A domanda di Fuà riapoade che 

-'^m 

flotto ,^aUmio IBfacavano • delle spa-
culazioni di tela col guadagno dì due 
lire ed una lira por bollettino, questa 
operazione durò però poco tempo. Mai 
jnl)|g,e reclami contru il FIÙGCO. 

ifflo 4tna4fefed*anni 6l, vedovo, pe-
gnarol(jpattìntàtò'; conosco gli impu
tati, yfflato Paiamid'es?, ai verifica
rono molte, impegnate dWole, jrasi 
curami, tele damascata in ragione ^ 
venti e forse trenta al giorno, fat | 
da varie persositì ma ohe p^rò si cono 
scavano di unica provenienza; la cosa 
durò per noesi. Fu anche esaminato 
dal cav. Balbi in. t»! proposito. 

Conosco la Treyìaan e di vista an
che gli attr^i.^rimpegnanti. HA intoso 

]dèl UatatiV#«ilelIe pegnarole che fû j. 
tralasciato perchè daVÌÌUÓ pòco. Si di 
cova anche fossero effetti degli stessi 
stimatori; si diceva da altri fosse roba^ 
del Cicala, anzi parlavasi^#accordo d P 
PaUmidéSa, ma non dal Flucco che 

,BÌ credtìva senza malizi|.;^ si diceva 
pure di contrasti fra i duestimatori, 
troncati dal Direttore coir ordinare a 
f4tccO dì unìfurmflrsf^tle stime del 
PtìUmidese. Gieala*fÌcedeva a! Monte 
sul tardi, faceva lo sua impegnata :e 
poi ne usciva col denaro. Parla dèi 
pegno Amorosi di conformità elle de-
posizioaì de! figlio. 

Adomaad'^ del Pres;denf|p,al Pa 
lazzi se condannando il,. PaVamldoso 
al pagamento degli interassi suppo
neva fessevi maU fede nell'impegnata, 
risponda di sì, 

L'avy. Fuà non vuol ammettere che 
il Palazzi obbia detto di malaloie ma 
errore; \\ Presidente .non può accet
tare tale rettifica perchè il Palazzi 
tispose si^^l '- ' • 

Leoni LeoìWj d'anni '25, di Padova, 
calzolaio, prima era pegnarolo abu
sivo; conosce gli imput«ti. Nel prin
cipio del BQvvizìa di Palamidese, le 
cose andavano regolarmonie; poi co
minciò il disordina pap^l^ìfflaanza di 
pegni di ugual genere e sovvenziB'ffi 
esagerate.. ^^^i, 

H i inteso anche'481 ei^ramì dalla 
sua cugina, â̂  pure dei rasi e,8toir9; 
potevano farai dalla Trevisan 20 im-
pegfì'àlé al giorno a sempre di se
guito, e qualche volta ancheda altre 
persone. Narra che una volta volando 
entrare per la porta segreta, Pala
midese spinse con forza la porta, tanto 
che egli quasi andò a terra ma for
tunatamente certo Grossoandò in terra 
per lui. Creda che Qj^|i;|-yi fossa la 
Trevisan. Solite ritìposie suUa^aura 
sione'e peso della merce, atu^^f' la 
gnaya' parphò .della, Joro roba non vo
levano; dar» fti^e'^ "te ael mentre d> ^luello 
Itraccio dì dicala davano molto e ciò 
perchè erano in parte col stimaiora 
Palamidase. Là bollette sì volevano 
vehdare anzi (f#fha comprèW anche 

lui a poi venduto a un altro calzolaio 
che fu contento, ne comprò aJtie due 
per L. 2 50 e^yendandola guadagnava 
una Lira. 

Intese parlare del. trattamento ĵ̂ J 
Marsala. Così pure dui reclami ina 
non sa l'esito, Citìala zirava sempre 
sulle ultime ora. Sa del reclamo della 
domestica di Ana3tasì,m^ non riè co-
noscis l'esito. Hi in teso^ra che Ci* 

,.cala e Palamidese frequentassero dalla 
*Nalesso- Ha veduto Palamidese por 
tare della Marsala in ufficio, coma 
pura della predilezione che si vantava 
avaro dal Direttore. 

Grosso Antonio, sarte, pegnarqlo 
abusivo; conosco Palamidese, e di vi 
Bta il Cicala: frequenta il Monte da 
circa quattro anni per contoUonzani. 

Ha inteso dire che si facevano grandi 
peffni, essendo stimatori^Palamideaa 
e ]|j,4oep;,però niente sa dì scienza 
propria. §^^ faceva pegni,che perla 
sua padrona. Niente aa della velette. 
Vedeva qualche volta la Travisan, 
mai però facendo pegni; ha intasò 1 
lagnanze pel prezzo altoi Ha sen 
pure di persona il Palamidese van 
tarsi della protezione del Direttore 
che Bem;pre«lÒ'approvava. Ha veduto 
{I Palamidese bere dal Marsala ma 
non sa di tratUmentVi "èn ha mai 
veduto Cicala al Monte. Una volta 
incontrò il modesitno a gVt esibì di 
comprare una partita dì bollettini di 
un signore che portava deg^i aifatti e 
alla Ronzani dellé'^pozse di tela da 
impogriare che saranno stato in nu
mero di sei, 

(Ut^st^ stabilità di richiftlara la 
teste Ronzani e provvadere ì registri 
84 85 mentre il Cicala dico che eran 
tutti i bollettini W ^ m od io numero 
considerevole). 

Il Flucco era sottomasso al Pala
midese per ordine del DuBtioie. La 
tela che comprava dal Sangoinettì 
era superiore a queli^che comperava 
sua madre che è la Sardo a la pa
gava a cont. 62 il metro. 

I f 
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" • • ^ i ^ (IWosfri éÌHpmeét) 
lisssMsa, 30 5 ant. 

T-Ì;\>* 

, K>^ "uv., ora 
Gli ufldt^^-^lìà Camera nomina 

rono una uomtnìsaione favorevole 
y progetto del gun^asigilli^Rjr 
iabouzione dei tribunali dv com
mercio. ' ^' 
= Dissensi e conseguenti dirmi 
sionì airufficìo. centntle meteoro-

ico causa ì meschini stipendi de-
iJmpìegath '; ^^_. 
= Si smentisce un niovimento 

nel corpo degli ispettoi'i scola
stici. 

=•- Superate le^ ultime dìfiìcoltà 
credesì imminente la conclusione 
del trattato di commercio coU'iVu-
strìa che sarà preseiìtato al Par
lamento perchè entri in attività il 
i^ gennaio.i 

Il Comitato Uriiversltàrio pel 
monumento a G. Bruno chiède 
ogni giorno inutilmente udienza 
al sindaco Torlonìa che non lo ri
ceve mai. Biasimasi assai il conte-

,gno sconveniente del sindaco. 
==: La Banca Industriale di Roma 

decise l'impianto di una fabbrica 
di guttaperca con un capitale set-
tóscrìttlFdi quaUÈ(^^milìoni e cbS 

•^fàrà direita dà specialisti di Vienna. 
Qolla nuova legge di P. S. 

saranno promossi ottanta funzio
nari. 

===n governo greco pose agli ar
resti GonaUòpulos, capitano del-̂  
VÉelas nhe a Tunisi pronunciò un 
discorso, ostile all'Italia. Ciò prova 
i sentimeli! rappacìfic^^^, e cor
diali fra il governo greco'e il no
stro. ÀI Connallopulos sarà toUa 
la decorazione della. Corona d 
tana. 

• \ 

= Visitai l'Esposizione Vati
cana; ricca ma defìòiénte d'arte; 
una sessione assomiglia a una fie
ra enologica edftjijina a una fiera 
gastromicà. Gli indirizzi saranno: 
raccolti in un albumatScchissimo 
sònvi parecchi codici aatìchi. 

'mm 

I . 

a-s 

[Agenzia 
. 

IJondIpa, s a . —̂  Il ConGÌglib dei 
miinistri deciso di prorogare ìiiParla" 
mento fino alla terza settimÉtha di 
febbraio. 

l a i^Cs'Ica 

^ 

ISIxfigisaMa, 3D. ---Di cesi che il 
Negus trouavasi pochi giorni f* ad 
Asciamguri sul confine del paese dei 
0anakil all'est di Sokijt.a. 

— Attendasi.l'arrivo di altri cara
melli. 

— 1 lavori ferroviari continuano 
notte e giornj,^. 

— Gli ammalati rieovorati air ospe
dale di RAS Mudur sono 5 ufficiali e 
209 soldati. 

, Z^A. — La Sobranie ha ra
tificato In convenzione per il congiun
gimento delle farrovie Sarbo bulgare. 

La voce delia dimissione del mini
stro della giustizia è fiondata. 

Sambra imminente la soluzione della 
quostiona doganale fra la Bulgaria, 
la Kimelia e la Turchia. 

w 

tt 
_r,Eiìv*oprWhtrale, m 
""lf# dell'aziòtìe 
Córte. 

Il Times crei 
che i; famosi dfvcumanti, di cui par le' 
la Kolnischè Zeitung sono seoipUei 
note non firmata, erfflanti dall' 
busciatore di Germania a Yieditil|Cha^ 
raccomandava Fsfdisisuidoi * 

Cos© «odlesclte 

• — il Kromprìiia. 

. I ' • l i -

passeggiò ogî i due oro. 
BlerlSss®, « 9 . — L'̂ A,#rpì?attì 

ricevette nel pomtìrigg^^fiauiie,' 
jRcìe/is^Gg'. —• DisGutenàoffi i bila 

ci, il ministro delie fioatue spiegn e 
la condizioni fi|p,ftnziarie sono più 
vorevoli che lo acórso anno.j,io^dĵ spfi-
ma là speranza che il perìodo dei dU 
savanzi si chiuda coli* esercizio CO 
rente. V ^ ^ K ' 
' SBerllaiit^Wà. — .Le vo(^r'ihquie-

tanti sulla saluta di Bismarcki. 80»<» 
inlondato. 
V,;-l4l.pBÌB, ^ S . ^JB''^t''''^"^''^ ài alta 
tradimento contro Cifbànnes è basata. 
sul fatto l^i^ Cabannes conségna at 
Governo fràncesa contro dtil daaarci^ 
le copie dei rapportÌMdella autorità 
dell'Alsazia Wm'& destinati al OaVé^-
nò di BarlÌQo. 

- Li 

' E 

m. 

F. ZQ^t J^i^c ttoré fesponsàMh 

tf 

- _i 

my 

•" 

'Egk Sig, Cecon^^^itb 

•,;Non avendoci• ih-^^Lei .avversaria' 
sig. MarKari Giovaffi, laureando ìa. 
medÌGÌha, dopo irritilo da' suoi pa
drini inviato altri rappresentanti ad 
un ultimo appuntu||autu coi primi 
stabilito, dichiariamo'sciolta la ver
tenza fra Lei ed il pradétto sig. Bfar-
zari, essendocivcayallèrespamèiiitd im
possibile ogni ulteriore proroga 

Dichiarianip qiiindi sciolta l%ver*^ 
tenzà fra LéTlt i l .predet to si*f?il«r^ 
zar), certificando in pari tempo cfia 
la di Lai condotta durante la qui 
stione fu se^mpre consentanea, alta 
leggi delia cax/alleria, alle quali (iùì~ 
mamento il sig. Marsari yenaa » 
mancare, 

h - • • ' 

Con stima 
ì di Léi-'rappreseataaBI 

Tatti Siamondo 
Boghi Angelo. 

dova 30 nov. 1887. 
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w^a^ 

v-j,-: 

'i\''ì*-

fNEffllA. PALUDI COlQRi 
érimento del iSangue: ; 

ERRO 
U mitjh'ore ed il più aUivo dei ferruminasi 

\ Ooposìio afilla nìaggior piirlc delle Fanracìe 

, 

mi 

• mZZA F o c a i i SI J44i 
• ' • • . - • TJEATKO VUmìì 

"6̂ '©ff® par oggotti dì Ohirurgiì^.elisst' 
tlstica, par: denti a danti^r^ m or«t 
ed altra bomposizione. 

riTvfcj.i.rA;;"ofljieaiiwwfttf<WfHMWg • J-wh^aiMJMa-t^f^iaìti 

PADOVA. 

ì"»s'3g!, Si^. — Noi circoli par
lamentari si dica che l̂̂ f̂ Unione dalla 
Sinistre s deciso di non partecipare 
alla riunione plenària che l'estrema 
Binistrà e i radicali convocheranno 
giovadi.. , . '.: 

ij'sXJaìono » sì pronunziò pure con 
tro lo scrutinio pubblicò per l'elazìo-
ne del Presidente delliiAiiepubblica. 

l?aiS"SsÌ, ast>. — Alcuni membri 
delle due camere, amici di Gròvy, si 
recarono all'Eliseo, e chiesero a Grèvy 
i'autorizzazione di votare per lui 1̂ 
Congresso. ',•_•, 

IfssrigS, ^®. — Le notabilità or-
leaniste r i to rna tece l i ' Inghilterra, 
smontiscono catQgo^||||iente. con ia-
d'gnttziona, la accuse dalla Kolnischè 
ZeiUing. 

m&wMnvp^ 550. -T Secóndo la Poli 
ti8ch&- ÌSaehrichteu è vero che nell'ia-
tervista fra lo Czar e Bismarek si 
p&rlò di documenti falsificati. 

ÈAuguiiinrìenta varo che Bìsmarck 
disse tutta la verttt 'sulle relazioni 
ìntimo fra la Geimanìa e r^ | t r ì iA, 
nonché sulla solidità dell* alleatìsa dal-

e 
i;̂  

IL. 
la, Gifli^Etica 

.Sede 4.Ì31 

Per le fanciulla e pai fanciulli 
^S^ '̂Separate.' • "^ • ••• '• ^. 

Si possono iibera'mantéWvisifcarft i 
iocali i quali sono aparti^dall©? aat-, 
alla mezzanotte. 

Ai sigg. Studarifi le massime tmh 
litazioni. 
• . •* Federico Cesaras^, 

•ti 

E 
Alitavo del Prof, di Dentistica all'Ur̂ vwsflft 
él Vittima Q.r Scliaff. Già m\ 13 anni prifBA 

Assistente al dentisti AcGademk̂  
P.r cav. SzìjU, Vlrasdy e Riiiin in Vlaraa. 

— j f t f l - L • - • l _ ^ . 

Specialista par o'tturatura di OQÌÌI^,^ 
Applica ®«3ntt e gìeaiilia^^ sé^ 

condona nuova invónziona ' 

Via Arena-l'i. B^iS vicino la Uom 
• *r''.nw 

— I 

n 

WERlà Torcili 
I n ¥ l a IBecol ier le 

assortimento di vini geutiigài 
toscani di primiu^ima qualità o àt 
vario prezzo tanto al minuto eUe 
domicilio. 

n 
«ai 

gvando 

Tedi aYfiso i Pagina a'TYlso • é. Pagina 
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ricevono esclusivamente .presso A. ; MAMQH 

pi^èssd'A; MANZONI e'C., Vm deila„gala,: Ì 4 * — ^ ^ S f Vfi^di Pietra,: 9Ò-91 
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Z7nfód 2̂'̂  Pàdova per lo smerciò dellff^èr'e e^RAMELLB 
ÉaraUi e Milant) di Torino. 
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Al Signori Stuclenti dalle Scuole Superiori che acquistano carta od 
^gt l i di càifcèllgria per l i r e DUE: srrégalàutì^elegkntìssimolib^^^ 
.>.r.4-^ ìir.^-fr.l«' -iVìn^ÌDC.̂  T^iìKhli^D+A lYì n/>r.aoiÀTÌo d e l l a È S p Ò S T É t ó n è ' A t t i -

••^Ifji 

t.l 

" legato ii;̂  tela Jnglesa,̂ ;̂jl̂  occasione 
ir stica di inezia 1887, intitolato ' ' 
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elCav.Engenlp Musatti. 
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Fta., S'avona? 16 MILANO 
- r f ^ - , 

• - , - ' - ^ r ' • - ' • • 

•Ogni bicchierino contiene 
- 1 %,-

• ' I ' , 

Egregio Signor Felice Bhten 

centigranìK)is?d^ ferro sciolto , , 

B u c d i c a 
MILANO, 

'Itif:- ' -

J ag(tqpcritti, aî endp, frequente pccasiooe di.prcscriveroJl Liquore l'ERKO-
ClUiJÀ-BlSLERr non'esitano/a^'dichiiìrarlp \m eccellente, piepavtUo omcj<onefì 
allo stomaco, 6 (li sìngolarH^fpcacio molla cnra dellie malattie che, addima'ndano 
V'uso dei nmedu tonici, e ricoitilueifìtì, e fra queste v|jn|̂ ivpnV|̂ ^̂ ,pRpif̂ ^̂ ^̂ ^ 
psico-iÌ8vrosJ4)^éUK,if5Wgiòr-parte TO sv-mostra indicat'ssimo, perchè 
cons^ntafieo aU'eSSBiizialè ìoro Uallamenio^ , , 

.•.. , Oav. €I5SaBE''dott. WIGI^/1 , : 
Direttore del Frenucom'o di San ClGmenla 

; dotto- sC^ ÎSIi©, C!j%a.SA 
Medicò ISjjeUore aU-ORpedaìe Civile 

B 

« 
^J i i iMj 

ha trasportato il :suo Esercizio dalla Piazztv del]e Erbe N. 362',alia Via Santa,Giu
liana N, ;i027 rinipettO: al Magazzino Ferramenta MorassiUti|ffìdiicendolo a Gallerà' 
CÒit ìibero,.àc'cesso ad/naò delle grandi ciltà. '" ' ; ^ . 
,, . Ili Es^'^,/e nei Magazzini retrostanti'oltre agli articoli di lusso per regaired oc-, 
ca§ÌQìÌÌ, Jbayvì: copiósissimo assortìrnento di oggetti ordinari, mezzo lini e ^im^.^rèzù-
ecceizionali dfi non'temere coricprVeriza, in Lastre, Cristalli da vetrine, ye|rì'rigati,,. 
Tegole per, lanterne, Lastre smorigliate, póloratCj mussoline, decorate; noi^chè Ma
stice (stucco), Piombo in verga e Diamanti.': :. \..:. /,'. ̂  ., 

••Vetrami e Crlstàìli, Specchi di tutte le; .diniensloni,; Aste e Cornici dorate, Pollici' 
celiane, Maiòliche,-Tei!raglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative''^ 
3naccbìhelle,''La0ip>^*^^^ dà tavolo e da appendere'con tutti i relativi accessori. Latta-
verniciata. Ottone, Pacldbrid, Alpacca,' Posat'erie ed oggetti' affini, Àrticdtf^pèr Bazar;, 
;Fììtrrp6i> acquaj Ghiaccmìe per-vivàil'de e viriî  Sifoni dà Seltz, Bottìglie rfefé in tutt^-
e forme ê  ^i,n]ensioni;-l^f)it!célle per vini e liqilori, Turaccioli'sugìiero,^ecc. ecc. 

\ Rappresentanze esclusive e' Depositi di fabbriche Ifazionali ed Este 
. A.i ;Grossisti. a]. Rivenditori, aglì^ Esercenti C?freWéri,^i;^sti, Trattori, Albergatori^. 

agli Istituti pubbljci^ e/, privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. Saranno pra
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione delle ódmmissioni dai Ma
gazzini per ripgroRSO situati nelle vie Ròdella e Canove N. 362 AB, 

l̂ lfìissî éftgil m^m' Eìil&fc4.« ĵ È-ŝ jnste |-5irntleii& d©'g;ll aB»U©«Sìw a>lffl?i««?a!6t© •'•braóné-

• ' • - , . ^ : , , - l ' v I ' • . _ . ^ _ ^ ^ ^ . _ ^ ^ ^ ^ J ^ •" . : _ _ " ' . _ _ . ^ - _ . 
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» VENDE in iulte le fm'wach, pasficcené, cap, M%tigUene e droghieri 

Wì e 
I --' 

Air BDIgpLA PEDROCCHI oltre l'assorti-
mèMo diei*%iorriali si vende pur 
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• l i - ^ ' 

'-•iVo^JrfeS^^^ii^-


